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REGOLAMENTO DI ISTITUTO


AI DOCENTI, AI GENITORI E AGLI ALUNNI

Il presente anno scolastico prevede il seguente assetto organizzativo e disciplinare di comportamento:
                                                                                                         
   
ASSETTO ORGANIZZATIVO

1. La nuova articolazione didattica (“settimana corta”) contemplando le lezioni in 5 giorni settimanali prevede il seguente orario approvato dagli OO.CC.:

	Indirizzo
	Lunedì
	Martedì
	Mercoledì
	Giovedì
	Venerdì

	Infanzia
	16.15
	16.15
	16.15
	16.15
	16.15

	Primaria 
	16.30
16.30
16.45
13.30
	16.30
16.30
13.45
13.30
	16.30
16.30
13.45
13.30
	16.30
13.30
13.45
13.30
	16.30
13.30
13.45
13.30

	Secodaria di I°
	14.00
	14.00
	14.00
	14.00
	14.00

	Nautico
	14.00
	14.00
	14.00
	14.00
	16.00
17.00
(classi prime)

	Liceo biennio
	13.10
	14.00
	13.10
	14.00
	13.10

	Liceo triennio
	14.00
	14.00
	14.00
	14.00
	14.00



1. L’orario d’ingresso è fissato entro le 8.30; 
1. L’entrata alla seconda ora è consentita solo per eccezionali ragioni valutate di volta in volta dai coordinatori di corso.
In tale contingente situazione i genitori dovranno comunicare alla scuola la motivazione e predisporre la giustificazione scritta esibita dall’alunno al suo arrivo. 
La stessa prassi sarà rispettata per le uscite anticipate autorizzate solo per significative ragioni.
Il venerdì gli alunni sono tenuti ad osservare l’intera articolazione oraria, solo per gravi e urgenti motivi i genitori possono avanzare richiesta di visita anticipata. 

1. e assenze vanno giustificate al rientro a scuola; nel caso in cui l’alunno ne sia sprovvisto, può essere ammesso con riserva ma con l’obbligo di giustificare il giorno dopo, altrimenti verrà rimandato a casa. 
In caso di assenze per malattia dopo 5 giorni consecutivi occorre presentare il certificato medico.
1. La scuola scoraggiando qualsiasi tipo di assenza di massa dovuta a scioperi, altre forme di protesta o mancata preparazione per verifiche scritte o orali, esorta gli alunni al confronto e al dialogo con la DS, e i docenti finalizzato alla risoluzione dei problemi scatenanti la protesta. 
Nel contempo invita i genitori ad un controllo puntuale della frequenza scolastica del proprio figlio di cui dovranno rispondere non solo mediante giustificazione scritta ma con colloquio con la DS o con chi ne fa le veci.
1. Non è consentito uscire dall’aula per accedere ai servizi e ai distributori automatici durante la 1^ la 3^ e la 4^ ora di lezione. Sarà la discrezionalità del docente, valutata l’impellenza della necessità, ad autorizzare l’uscita dall’aula che comunque sarà consentita ad un alunno per volta.
1. Nel cambio d’ora che prevede l’avvicendamento dei docenti gli alunni non devono uscire dall’aula.
1. Durante gli intervalli, la ricreazione delle 11.10 e quella del venerdì delle 14.00è tassativamente vietato allontanarsi dall’Istituto, e assumere atteggiamenti e toni di voce non consoni all’ambiente scolastico.  Gli alunni sotto la vigilanza dei docenti dovranno rispondere del proprio comportamento anche in questi momenti della vita scolastica in cui sono chiamati a dimostrare maturità ma soprattutto rispetto della norma e della convivenza civile che impongono rispetto per le persone, per le strutture, attrezzature e le condizioni igieniche dei locali. Le trasgressioni alle norme succitate saranno sanzionate come da discipinare di comportamento. 
1. In merito al fumo è indispensabile ricordare all’utenza e alle famiglie che le nuove disposizioni normative (D.LG. 26/07/2013) prevedono che il divieto di fumo debba essere esteso anche alle aree all’aperto di pertinenza degli Istituti scolastici di ogni ordine e grado. Quindi è tassativamente vietato (pena la sanzione amministrativa pecuniaria prevista dall’art. 51 della legge n. 3 del 16/01/2003) fumare nei bagni, nelle scale antincendio nei corridoi nonché nei cortili destinati alla ricreazione.

DISCIPLINARE DI COMPORTAMENTO

1. I provvedimenti disciplinari hanno finalità educative e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità.
1. Le infrazioni disciplinari concorreranno al voto in condotta.
1. Non è consentito allontanare dall'aula, affinchè stazioni in corridoio, l'alunno responsabile di comportamenti non corretti. Al contrario l’alunno, che disturba di continuo, verrà ripreso con nota sul registro di classe, di cui si darà comunicazione alla famiglia in caso di reiterati richiami verrà annotato sul registro di classe, comunicato alla famiglia e dopo tre volte verrà sospeso dalle lezioni dal consiglio di classe. Salvo in situazioni di estrema gravità e urgenza in cui il Docente e la Preside potrà disporre l’allontanamento immediato.
1. Le sanzioni e i provvedimenti che comportano allontanamento dalla scuola, sono sempre adottati da un organo collegiale.
1. Nei periodi di allontanamento si devono mantenere i rapporti con gli studenti e i loro genitori per preparare il rientro in modo adeguato.


PROCEDIMENTO DISCIPLINARE

Le fasi del procedimento disciplinare che prevedono l'allontanamento dalle lezioni sono le seguenti:
1. Preliminare informativa alle famiglie informativa alla famiglia di ciascuna delle tre note che faranno scattare la convocazione del consiglio straordinario;
1. Convocazione dell'organo collegiale preposto all'irrogazione della sanzione di allontanamento dalla scuola;
1. Nella seduta l'organo collegiale esamina tutti gli atti inerenti il fatto per cui si è attivato il procedimento disciplinare da erogare e propone l'eventuale sanzione e delibera la sanzione disciplinare. Stesura del verbale da parte del coordinatore di classe;
1. L'allontanamento dalle lezioni verrà comunicato:
- telefonicamente, a cura del coordinatore di classe, alla famiglia dell'interessato e trascritto nel diario di classe.











DISCIPLINARE DI COMPORTAMENTO


	NATURA DELLA MANCANZA
	
FIGURA    e  
ORGANO COMPETENTE
	
SANZIONI DISCIPLINARI

	

DISTURBO AL REGOLARE
SVOLGIMENTO DELLE LEZIONI (fischiare, cantare, parlare senza autorizzazione,
alzarsi dal banco non autorizzati)

UTILIZZO DEL CELLULARE A SCUOLA E/O DI APPARECCHIATURE ELETTRONICHE NON AUTORIZZATE


	



DOCENTE

DIRIGENTE SCOLASTICO

	
1. Annotazione nel   registro  di  classe 
(ogni annotazione verrà comunicata alla famiglia telefonicamente tramite fonogramma dal docente che  l’ha effettuata) 
2. DOPO TRE NOTE NEL REGISTRO LA FUNZIONE STRUMENTALE RAPPORTI SCUOLA FAMIGLIA  
· chiederà al Dirigente per iscritto la convocazione del Consiglio di classe straordinario
·  informerà la famiglia tramite fonogramma. 

Il  consiglio di classe straordinario provvederà alla;
· SOSPENSIONE DA 1 A 3 GIORNI;
· comunicazione della sospensione con telefonata immediata alla famiglia da parte del coordinatore di classe 


	

ASSENZE     COLLETTIVE     DI     UNA  CLASSE O DELL'INTERO ISTITUTO


	

CONSIGLIO DI CLASSE
	
Ripercussioni sul voto di condotta deliberato da ciascun Consiglio di Classe

	

AZIONE INDISCIPLINATA COLLETTIVA
CON ATTO VANDALICO


	


CONSIGLIO DI CLASSE
	
 Le azioni che provocano danno alle strutture o alle attrezzature verranno sanzionate mediante risarcimento pecuniario a carico del/dei responsabili che spontaneamente faranno chiarezza relativamente all’accaduto; diversamente sarà l’intera classe a rispondere condividendo l’ammontare della spesa.

	

AZIONE INDISCIPLINATA COLLETTIVA
CON ATTO VANDALICO


	


CONSIGLIO DI ClASSE




	
 Le azioni che provocano danno alle strutture o alle attrezzature verranno sanzionate mediante risarcimento pecuniario a carico del/dei responsabili che spontaneamente faranno chiarezza relativamente all’accaduto; diversamente sarà l’intera classe a rispondere condividendo l’ammontare della spesa.





Impugnazioni

· Avverso i Provvedimenti disciplinari compreso l'allontanamento dalle lezioni, è ammesso ricorso, da parte dei genitori, all'Organo di Garanzia della Scuola, formato dal Dirigente scolastico che la presiede, da due genitori e da un docente, entro quindici giorni dalla data dell'avvenuta notifica della sanzione disciplinare. I componenti dell'organo di garanzia si esprimono entro dieci giorni.
· La sanzione potrà  essere  eseguita  pur  in   pendenza  del  procedimento  di  impugnazione.
· I componenti   dell'organo   di   garanzia   che   risultino   in   condizioni   di incompatibilità 
(come genitori o docenti dell'alunno ricorrente, personalmente coinvolto nella vicenda che ha comportato la sanzione) non possono partecipare all'esame del caso e all'adozione dei relativi provvedimenti. Se si dovesse verificare subentra un membro supplente per le due componenti scelto tra i rappresentanti del Consiglio di Istituto.
· La componente genitori dell'organo di garanzia viene proposta e nominata dai rappresentanti dei genitori del consiglio di istituto; 
· La componente docente viene designata in sede del Consiglio di istituto.
· L'organo di garanzia in prima convocazione dovrà essere perfetto, cioè dovranno essere presenti tutti i membri; in seconda convocazione invece potrà deliberare con i membri effettivamente partecipanti.



